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di PAOLO CACACE

ROMA - Ancora un vibrante richiamo contro le
chiusure e gli eccessi di chi utilizza il pretesto
dell’emergenza economica per una campagna
contro l’immigrazione che talvolta rischia di
sfociare in una «retorica pubblica» di xenofobia
e intolleranza. Stavolta, in verità,
GiorgioNapolitanononusa il termi-
ne xenofobia (che aveva evocato
qualche giorno fa in un discorso
davanti all’European foundation
centre). Ma il senso del suo interven-
tononlasciaaditoadubbi.Egliparla
nelSalonedeicorazzieridelQuirina-
le dove quest’anno (eccezionalmen-
te) si svolge la ”giornata dell’Africa”
alla presenza di numerose personali-
tàtracuiiministriFrattinieTremon-
ti e l’ex premier Prodi.

Avverte Napolitano: «La crisi
che mette a repentaglio le economie
più fragili e incide sulle possibilità
d’interventodi Paesipiù forti nondeve innesca-
re una spirale perversa tale da mettere in discus-
sione i valori di solidarietà e accoglienza, nel
rispetto della legge, cui si ispirano le nostre
democrazie».Esoggiunge:«Alcontrario, la crisi
deve rappresentare un’occasione preziosa per
rilanciare lo sviluppo dell’Africa su nuove basi,
superando la logica della mera assistenza».

Dunque:ancoraunavoltaNapolitanoesorta
tutti a non innescare «spirali perverse» e a non
cavalcare, per meri calcoli elettorali, posizioni
che contrastino con la tradizione di «solidarie-
tà» e «accoglienza» che caratterizza il nostro
Paese in tema d’immigrazione, aggiungendo
non a caso quell’inciso «nel rispetto della legge»
volto a precisare che egli non è certo fautore di
una politica debole verso chi approda nel nostro
Paese per delinquere. L’appello all’accoglienza
vale, naturalmente, per tutti gli immigrati. Ma
soprattutto per l’Africa che con i suoi enormi
problemi e contraddizioni è un banco di prova
non eludibile per l’Occidente globalizzato.

«Forte e fragile» al tempo stesso sottolinea
Napolitano, «l’Africa deve fronteggiare gravi
difficoltà».«Legravi situazionidicrisi - spiega il
capo dello Stato - sono all’origine di emergenze
umanitarieedidrammatici fenomenimigratori
che intaccano la dignità delle
popolazioni più svantaggiate
costringendotroppiesseriuma-
ni a diventare vittime di reti
criminali». Di qui la necessità
di una politica comune euro-
pea dei flussi migratori e di un
partenariato con i Paesi africa-
ni che permetta di aggredire le
cause profonde della povertà.
Peraltro,ildossierimmigrazio-
ne, legatoaquellodellasicurez-
za, continua a tenere banco nel
dibattito politico. Il ministro
La Russa difende la decisione
prorogare di sei mesi l’uso dei
militari nelle città e stima in
punte del 40 per cento il calo
degliepisodidicriminalitànel-
leareepresidiatedaimilitari. Il
decretodovrebbeessereappro-
vato nel prossimo Cdm, anche
se è noto l’«invito alla pruden-
za» di Napolitano sulla questione. Maroni, da
parte sua, annuncia che il governo intende
andare avanti con il piano di sistemazione dei
campinomadichesarannotrasformati invillag-
gi «attrezzati, controllati e sorvegliati».

I NODI DELL’IMMIGRAZIONE

CITTA’ DEL VATICANO - I 250 e
passa vescovi italiani hanno concluso
con una udienza dal Papa la loro 59esi-
maassemblea generale,dedicata al tema
dell’emergenza educativa. Nel dibattito
(libero e a porte chiuse) avvenuto nei
giorni scorsi, però, è stata la questione
dell’immigrazione ad aver registrato gli
interventi più appassionati e vibranti.
La filosofiachesottendeai respingimen-
ti, infatti, continua a non piacere poichè
fondamentalmente «anti-cristiana», ha
sintetizzato un prelato, lasciando la Sala
Nervi. Benchè avvertito fortemente dai
vescovi,questoargomento,nonhatrova-
to spazioneldiscorso (moltospeculativo
e poco politico) che Benedetto XVI ha
lettonell’AulaPaoloVI.Sièconcentrato
sulla crisi finanziaria e sugli effetti che
questa ha sulle famiglie («nonostante le
misure intraprese a vari livelli gli effetti
sociali della crisi non mancano di farsi

tuttora sentire, e an-
che duramente, in
modoparticolaresul-
le fasce più deboli
della società»), poi
haparlatodelproget-
to educativo da pro-
porre ai giovani se
nonsivuolecheque-
sticrescanosenzava-
lori e senza modelli,
edinfine,haelogiato
losforzodelComita-
to Scienza e Vita a
diffondere «una
mentalità a favore
della vita» e, dun-
que, contro la cultu-
ra eutanasica che si
stapianpiano facen-
do largo. Vero e pro-
prio spauracchio. «I
si e i no che vi si
trovano espressi di-
segnano i contorni
di una vera azione

educativa e sono espressione di un amo-
re forte e concreto per ogni persona».
Infine, ricordando la sua recente visita
all’Aquila tra i terremotati, ha elogiato
quel «sensodi solidarietà profondamen-
te radicato nel cuore degli italiani che
trova modo di esprimersi con particola-
re intensità in alcune circostanze dram-
matichedellavitadelPaese,ultimadelle
quali è stato il devastante terremoto che
ha colpito talune aree dell'Abruzzo».

F.GIA.

di ALESSANDRO DI LELLIS

ROMAK Salvaguardare il di-
ritto d’asilo europeo, tenendo
peròcontoanchedellasovrani-
tà degli Stati e delle loro parti-
colarità. Così risponde alle no-
stre domande il ministro degli
Interni tedesco, Wolfgang
Schaeuble, uno degli architetti
dell’unificazione tedesca, ieri
aRomaperunconvegno(orga-
nizzato dall’ambasciatore fe-
derale Michael Steiner) sui
vent’anni dell’apertura del
Muro e sulle sue conseguenze,
al quale hanno partecipato an-
cheUmbertoEcoeilpresiden-
te della Camera Gianfranco
Fini. Il messaggio di Schaeu-
ble, che oggi e domani parteci-
pa al G-8 sulla sicurezza, è
ottimista: nonostante le diffi-
coltàdovuteall’enormesposta-
mento di popolazioni, l’Euro-
pa che si allarga ha tutto da
guadagnare.

L’Italia è in prima linea di
fronteaiflussidalNordAfri-
ca: è solo un problema di
Roma o di tutta l’Ue?

«NellaUe, soprattuttocolPat-
to per la migrazione e l’asilo,
abbiamo creato un quadro co-
mune, così che tutti gli Stati
membri possano contare su
solidarietà pratica e un’azione
coordinata sui flussi dal Nord
Africa e attraverso il Mediter-
raneo, nonché dall’Est e dal
Sud Est confinanti con l’Ue. Il
management dei confini è di
competenza degli Stati mem-
bri e così deve restare. I mem-

bri che per la loro collocazione
sono particolarmente esposti,
come l’Italia e Malta, possono
essere sicuri della solidarietà e
dell’appoggio degli altri mem-
bri,comeperesempionell’am-
bito di operazioni congiunte
“Frontex”».

Come giudica la cooperazio-
neinquest’ambito?Checosa
andrebbe cambiato?

«Laviacomuneditutti imem-
bridellaUeèunastrettacoope-
razione con i Paesi di origine e
di transito, lungo le rotte di
migrazione principali. Pro-
prio perché si tratta di gruppi

dimigrantidiver-
si, è tanto più im-
portantedaunla-
to rendere effetti-
vi i principi uma-
nitari in base alla
Convenzione di
Ginevra,edall’al-
tro lato arrivare a
una effettiva gui-
dadellemigrazio-
ni di natura eco-
nomica. Potre-
mo contrastare
l’immigrazioneil-
legaleeleorganiz-

zazioni degli scafisti soltanto
insiemecon iPaesidi origine e
di transito. Perciò ritengo che
sia particolarmente importan-
te legare più strettamente poli-
tiche dello sviluppo e dell’im-
migrazione, in un quadro di
partenariato fra Ue e paesi
d’origine dei flussi. Soltanto
così potremo arrivare, nel lun-

go periodo, alle cause del feno-
meno migratorio».

Il diritto d’asilo dev’essere
regolatonellastessaidentica
forma in tutto il territorio
Ue?Obisogna tener conto di
variabili geopolitiche? Per
esempio, la Svezia non ha un
problema di immigrazioni
dal mare, come l’Italia.

«L’Unione Europea si è pro-
nunciataper la creazionediun
sistema comune europeo per
l’asilo. Dopo l’approvazione
delle decisioni su una prima
fasediarmonizzazione,attual-
mente si sta trattando sulle
proposte della Commissione
per la seconda fase. Ritengo
che un sistema d’asilo comune
europeononsignificachetutte
le questioni dell’asilo fino al-
l’ultimo dettaglio vengano re-
golate unitariamente. Piutto-
sto dev’essere garantita flessi-
bilità per gli Stati membri, an-
che per tutelare particolarità
nazionali. Questo vale tanto
più, quando sono toccati cam-
pi politici che ricadono nelle
responsabilità nazionali, co-
me per esempio la politica del
mercatodel lavoroolapolitica
sociale. Decisivo per un siste-
ma d’asilo comune europeo è
piuttosto che nel nucleo del
dirittod’asilosussistanolestes-
se strutture negli Stati mem-
bri, soprattutto nel garantire
una prassi di decisione unita-
ria per gruppi comparabili di
richiedenti asilo. Qui dobbia-
mo fare un intenso lavoro».
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Napolitano
al Quirinale
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dell'Africa,
in occasione
del XLVI
di fondazione
dell'Unione
Africana

IlQuirinalesollecitaancheun"partenariato"
coniPaesiafricanieunapoliticaeuropeadei flussi

MonitodelPresidente in occasione dell’anniversario
dellafondazionedell’Unioneafricana

«AFRICA, LA CRISI
SIA UN’OCCASIONE»

«Sipuòrilanciare
losvilupposunuovebasi

superandola logica
dellameraassistenza»

LE DIFFICOLTÀ
ECONOMICHE

«Effetti sulle
fascepiùdeboli
nonostante le
misure adottate»

Il ministro
degli Interni
tedesco
Wolfgang
Schaeuble
ieri a Roma
per parlare
del crollo
del Muro
Oggi e
domani
parteciperà
al G8

Crisi,appellodelPapa
Respingimenti,

nuovonodaivescovi

Napolitano:migranti,lacrisinonfrenil’accoglienza
Maroni:icampinomadidiventerannovillaggiattrezzati.LaRussa:conimilitarinellecittàreaticalatidel40%

L’INTERVISTA

Schaeuble:solounitisiregolanoiflussi
IlministrodegliInternitedesco:«IPaesipiùespostisianosicuridelnostroaiuto»

«SALVAGUARDARE
IL DIRITTO D’ASILO»

«Peròbisognaanche
tenerecontodella
sovranitàdegliStati
e delle loro particolarità»
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